
POLITICA INTERNA 

La crisi 
della Repubblica 

Dopo una giornata convulsa una nota di piazza del Gesù 
offre «soHdarietà» al presiden^ ma difende l'alleanza col Pri 
insiste sulla verifica e dice no alle elezioni anticipate 
Prima Forlani era salito stai Colle insieme a Cava e Mancino. 

IL PUNTO 

«Cairo Cossiga, il governo non si tocca» 
La De frena il capo dello Stato. Oggi Andreotti al Quirinale 
Andreotti al Quirinale ci va oggi, e non per dimetter
si. È tornato dagli Usa per ricominciare la verifica da 
dove l'aveva lasciata, come se Cossiga non fosse 
sceso in campo tagliando fuori il Pri dalla maggio
ranza e il Psi non abbia alzato la voce. Convocherà i 
cinque per poi presentarsi in Parlamento? La De gli 
dà il suo appoggio, mentre riserva «solidarietà» a 
Cossiga, alla ricerca di un compromesso estremo... 

PASQUALI CASCIIAA 

M ROMA. Solidarietà a Fran
cesco Cossiga, ma appoggio a 
Giulio Andreotti La Oc cerca 
di conciliare ciò che è inconci
liabile. Quantomeno lo era li
no a ieri, quando 11 capo dello 
Stato ha nel latti proclamato 
l'apertura delta crisi di gover
no, collocandoli Pri al di fuori 
della maggioranza, e il presi
dente del Consiglio ha rifiutato 
di prenderne atta Andreotti al 
Quirinale ci andrà solo stama
ne, e non per dimetterai Diri, 
Invece, che sta provando a gui
dare la verifica all'approdo di 
un nuovo programma e di un 
nuovo governa Aggiungerà 
ancheche. quale sia Tesilo del 
tenlalivo, manterrà l'Impegno 
a presentarsi in Parlamento? 
Questo è li metro di misura 

della sfida In atto tra le più alte 
Istituzioni del paese. Una sfida 
che la De cerca di evitare muo
vendosi sul filo del rasoio, alla 
ricerca disperata di un com
promesso. 

Niente affatto facile, come si 
è visto nelle convulse ore di ie
ri. Si racconta che ieri mattina 
Francesco Cossiga si sia recato 
alla prima messa proprio alla 
chiesa di piazza del Ceso e 
che, all'uscita, si sia recato al 
vicino portone della sede de a 
chiedere allo sconcertato por
tiere e agli sbigottiti poliziotti di 
guardia se fosse già arrivalo 
qualcuno. Vero o falso, e una 
voce che segnala tutta la ten
sione dei rapporti tra il capo 
dello Sialo e il proprio partito. 
Fatto è che quando Arnaldo 
Forlani ha avuto li primo con

tatto della giornata con Cossi
ga ha dovuto prendere alto di 
una risolutezza pressoché as
soluta. Ma altrettanta determi
nazione ha scorso In Andreot
ti, ne! pnmo conlatto telefoni
co con II presidente del Consi-
f|lk> precipitosamente rientrato 
ri Italia subito dopo la cena 

con George Bush. 
Il terminal vip del 31 mo 

stormo dell'aeronautica milita
re, a Campino, ieri era off li
mito persino per le sole teleca
mere, quando intomo a mez
zogiorno l'aereo del presiden
te e atterrato Ma Andreotti 
aveva già parlato a Washing
ton, con uno strappo alla rego
la di non parlare mai all'estero 
di cose italiane Lo ha fatto 
raccontando che lo stesso Bu
sh sii aveva chleito alla line 
della cena della situazione po
litica La risposta? «Per fortuna 
il desiderio di collriborare, tra I 
partiti della coalizione, resta». 
Risposta furba, che corrispon
de solo alla (orma, e neppure 
-più tanto, ma non alla sostan
za. La prima notizia che il pre
sidente del Consiglio ha rice- f 
vuto dai suoi col aborttori ift 
trepida attesa era che il capo 
dello Stato aveva In pratica 
espulso II Pri dalla maggioran
za Era decaduto che la solita 
•fonte conlidenzinle e autore
vole' del Quirinale, questa vol

t i raccolta dal Cri, aveva fatto 
sapere che «diventa impossibi
le» per Cossiga «omologare II 
nmpesto con la partecipazio
ne del partito repubblicano» vi
sto che questo «si trova In dis
senso sulla linea di politica isti
tuzionale»' con II capo dello 
Stato Chissà se Andreotti ha ri
pensato a come un contrasto 
con il Pri fu utilizzato dal Psi 
nell'occasione dell'ultima crisi 
di governo per far fuori Ciriaco 
De Mita E forse gli devono es
sere fischiate le orecchie quan
do, all'ora di pranzo, a via del 
Corso hanno reso pubblica la 
•sorpresa» di Sellino Craxi ver
so chi, «non autorizzato», ave
va «minimizzato, banalizzato, 
sottovalutato la portata dei 
problemi posti» e «dato per ri
solto ciò che non è affatto ri
solto» Di qui il fatto compiuto 
andreottlano ricominciare da 
dove aveva lasciato Cioè dalle 
famose schede per l'aggiorna-
mento del programma, prope
deutiche all'incontro collegia
le a cinque. 

.Forlani e i capigruppo Anto
nio Cava e Nicola Mancino si 
sono precipitati nel primo po
meriggio a casa di Andreotti, 
ottenendo soltanto la disponi
bilità a una crisi pilotata Ne 
sono usciti per recarsi al Quiri
nale, dove tianno cercato di 

convincere Cossiga ad accetta
re un percorso meno traumati
co. Fatto è che i ire dirigenti de 
hanno lasciato il colle ma An
dreotti non vi è salito. Il presi
dente del Consiglio, secondo 
voci insistenti, avrebbe dovuto 
arrivare al Quinnale subito do
po, alle 18,30 Invece, è arriva
lo 11 vicesegretario socialista 
Giuliano Amato Poi il segreta-
no socialdemocratico Antonio 
Cariglia che ha lasciato intrav-
vedere margini di manovra-
«Cossiga mi ha detto che lui 
accetta il rimpasto, accetta la 
crisi quello che vuole sapere 
è se I cinqyue sono d'accordo 
di andare uno alle elezioni si o 
no» 

Andreotti, invece se ne 6 ri
masto a palazzo Chigi, da do
ve ha chiamato al te efono tutti 
i segretari della maggioranza 
continuando imperterrito a 
parlare di verifica Ha sentito 
anche Cossiga, con cui ha 
concordato l'incontro odierno, 
alle 10 al Quirinali1 Ma non 
per parlare di dimissioni Né 
Cossiga gliele può impone. Al
lora? 

La partita si sposti sul piano 
politico. E non è a caso che il 
presidente del Consiglio abbia 
tenuto a marcare il suo distac
co anche dalla De. Costretta 
ad una sorta di gioco delle tor
ri quale butta giù, Andreotti o 

Cossiga? Ciriaco De Mita è si
billino- «Buttiamo giù la tor
re .». Una scelta comunque ri
schiosa, tanto da assumerla 
quasi clandestinamente La
sciato il Quirinale, l'auto con 
Forlani, Cava e Mancino arriva 
nei pressi di piazza del Gesù e 
devia Dalla sede de esce' 
un'auto con De Mita e Sergio 
Mattarella e un'altra con Fran
co Marta Malfatti che girano 
per tutto il centro di Roma per 
depistare i giornalisti Inutil
mente finiscono tutti nell'uffi
cio di rappresentanza della 
Merloni elettrodomestici, invia 
della Scrofa 64 E qui che si ri
maneggiano le tre cartelle, un 
autentico capolavoro di dop
piezza de Dunque, «solidarie
tà» a Cossiga, come «garante 
della unità nazionale» ma an
che «arbitro della vita istituzio
nale del paese», che e propno 
il ruolo a cui il Pri ha richiama
to il capo dello Stato. E il «sen
timento antico di rispetto, di 
stima e di fiducia per la perso
nalità politica e morale» di 
Cossiga, non impedisce alla 
De di sostenere che «il dibattito 
sulla vita istituzionale e sulle 
possibili riforme deve avvenire 
nelle (orme e nelle sedi propne 
al di fuori di inamissibili e cen
surabili strumentalizzazioni e 
personalizzazioni» Ma soprat
tutto c'è la sottolineatura che 

•nel corso della verifica fin qui 
avviala la De ha rilevato una si
gnificativa convergenza con gli 
altri partiti» anche «sul percor
so che resta ancora da seguire 
onde evitare l'interruzione del
la legislatura» E la De assicura 
che «continuerà a sviluppare 
con coerenza questa linea» 
Che è quanto Andreotti chie
de. E come se la De abbia mes
so nel conto uno scioglimento 
anticipato delle Camere, e cer
chi di evitare di doversene as
sumere la responsabilità. Per 
addossarla a Craxi Vuole la 
crisi, una crisi al buio, per arri
vare allo' scioglimento delle 
Camere? Il leader socialista, 
per la verità, lo dice «Se la legi
slatura - ha ripetuto ieri sera a 
Milano - deve trascinarsi e 
strascicarsi da un giorno all'al
tro in modo inconcludente, 
preferisco allora che tiri defini
tivamente le cuoia» Ma altra 
cosa è che lo dica al tavolo di 
trattativa che Andreotti con 
ogni probabilità convocherà 
per venerdì, al suo rientro da 
un viaggio-lampo in Germania 
per incontrare Kohl E su quel 
tavolo, come già nell'incontro 
odierno con Cossiga, il presi
dente del Consiglio può sem
pre giocare la carta del dibatti
to parlamentare che il capo 
dello Stato non vuole 

D giorno più lungo di una De imbarazzata 
Raffica di riunioni a piazza del Gesù 
prima della gelida nota finale 
Chi scegliere: Andreotti o Cossiga? 
Forlani: «Tutto si risolve» 
Bodrato: «Come siamo arrivati a ciò?» 
« , . STEFANO DI MICHUJBo •. , ,»,.. . 

••ROMA. Arnaldo Forlani al
i a gli occhi a) cielo, mentre sa
le in macchina, net coitile di 
piazza del Gesù. «Tutto si risol
ve, D mondo cammina e va 
avanti», mormora. Ma è dub
bio che, al momento, Q segre
tario de abbia chiaro come fi
nirà la tempesta che si è abbat
tuta sul suo partito, stretto tre 
Cossiga e Andreotti. Che tare? 
Nella sede dello acudocrocia-
lo, dove in pratica la segreteria 
é rimasta riunita tutto II giorno 
(quasi un "comitato di crisi*), 
nessuno azzarda previsioni. 
•Sono preoccupato, ma forse 
ti può ancore risolvere con un 
rimpasto*, confidava Forlani,-
m mattinata, durante un in
contro con un silenziosissimo 
Antonio Gava e un perplesso 
Nicola Mancino. Con loro, c'e
ra Franco Maria Malfatti Dove
va esserci anche il presidente 
del partito, Ciriaco De Mita, ri

masto invece imbottigliato nel 
traffico della Avellino-Roma, di 
ritomo dai riposi di Nusco. E 
cosi li segretario de un po' par
lava con gli ospiti nel suo stu- ; 
dio, un po' con De Mila al ra
diotelefono. Intanto si faceva 
vivo un irritatissimo Andreotti, 
appena sbarcato a Campino. 
Una mattinata con la cornetta 
all'orecchio, per Forlani, co
minciata proprio con un collo
quio telefonico con Cossiga, 
durante 11 quale e stata concor
data la visita al Quirinale del 
pomeriggio. Una De carica di 
imbarazzo e di molte paure, 
che guarda allarmata" il Psi 
mettersi alla testa di bitte le 
sortite del capo dello Stato, 
con una strategia che-mira di
rettamente a Giulio Andreotti. 
Una lunga giornata, che si e 
conclusa nella tarda serata 
con una riunione dello slato 
maggiore del partito, compre

so il presidente del Consiglio, a 
casa di Malfatti. E con il comu
nicato - limato fino all'ultimo 
momento, arrivato ai giornali 
con alcune righe cancellate -
che, dopo un formale appog
gio a Cossiga, respinge tutte le . 
accuse che il presidente della 
Repubblica aveva lanciato nei 
giorni scorsi dagli schermi tele
visivi. E avverte: «Il dibattito «ut-
la vita tstitOziorialeesulte post.-, 
sibili riforme deve .awerura^ 
nelle formai e> nelle sedi pro
prie, al di fuori di innammissl-
bill e censurabili strumentaliz
zazioni e personalizzazioni» 
Un discorso che sembra tatto 
apposta per essere inteso da 
orecchie diverse Cosi è finita 
la giornata de, carica di qual
che mezza ammissioni e di 
tanti lunghi siterei 

«Devono piantarla di dire 
che dà i numeri», sbottava nel 
pomeriggio Francesco D'Ono

frio, costituzionalista e deputa
to de, amico di Cossiga, E. po
lemico anche verso qualche 
collega di partito, aggiungeva: 
«Non ho nuli sentito il presi
dente parlar male di Andreot
ti». Forse per il passato, ma cer
to negli ultimi giorni i rapporti 
tra I due non sono certo stati 
idilliaci. «Cossiga fa cosi per
ché ha capltocosa gU stavamo 
pM^atando». sconfidava- <ne«* 
gioirti «corsiìPaok)- Cirino Po-l-
micino, ministro andreottlano 
del Bilancio Di sicuro, ha pro
prio irritato il Quirinale il tenta
tivo del capo del governo di 
una verifica che si limitasse so
lo a circumnavigare» Il Colle, 
con. Il presidente della Repub
blica ai margini del «campo da 
gioco» 'L'arbitro ha capito la 
manovra e si è messo di sua 
iniziativa a calciare la palla. E 11 
clima, dentro, la Oc si e fatto 
subito-Incandescente-Ma cosa Il segretario detta De Arnaldo Forlani 

Scenari di una crisi 

Diniissioni, sfiducia, voto 
Il ruolo del Quirinale 

• H L'esito del lungo travaglio del governo Andreotti è sta
to sinora in bilico tra due ipotesi: un rimpasto più o meno 
ampio della compagine o te dimissioni. Il precipitare degli 
avvenimenti ha messo in campo, in un quadro istituzionale 
a dir poco tormentato, la seconda ipotesi, la più complessa 
e delicata. Vediamone I possibili passaggi. 
DtanlMtonl d e l governo. Giulio Andreotti ha assunto 
l'impegno di presentarsi alle Camere prima di formalizzare 
tale decisione. Un impegno derivante dall'approvazione, il 
14 gennaio a Montecitorio, della mozione Scalfaro. sotto-
aerina da centinaia di deputati e appoggiata dal presidente 
del Consiglio: «La Camera...lmpegna il governo, qualora in
tenda presentare le proprie dimissioni, a rendere previa co
municazione motivata alle Camere». Dopo questo adempi
mento, il capo del governo presenta le dimissioni al Quiri
nale. 
t i ruolo de l c a p o de l lo Stato. Cossiga consulta i gruppi 
parlamentari e f presidenti di Senato e Camera e assegna 
l'Incarico per la formazione di un nuovo governo. In teoria, 
potrebbe anche rinviare l'attuale gabinetto alle Camere. 
Nella proposta per il titolare di Palazzo Chigi Cossiga deve 
tener conto delle indicazioni fomite dal Parlamento. Nel si
stema costituzionale Italiano, infatti, il presidente della Re
pubblica non ha il potere di determinare l'indirizzo politi
co. Naturalmente, dai gruppi parlamentari deve venire l'in
dicazione di un candidato che disponga di una maggioran
za. 
Lo • d o g U m e n t o anticipato de l le Camere. Se il Parla
mento non è in gradodi esprimere un governo, il capo del
lo Stato scioglie le Cartiere Prima di questo atto sente I pre
sidenti delle due assemblee, il cui parere non è però vinco
lante. U decreto deve essere controfirmato dal presidente 
del Consiglio. 
•Governo de l presidente»? Le più recenti sortite di Fran
cesco Cossiga, tra sabato e ieri, hanno fatto considerare l'i
potesi di una strategia del titolare del Quirinale mirata alla 
scelta di un «proprie» candidato. Il designato forma il gover-

vuole Cossiga7 I suoi amici 
dentro il partito lo difendono a 
spada tratta. Anzi, offrono 
spiegazioni anche singolari., 
'Come fa, ad esempio, Adolfo 
Sarti, vicepresidente della Ca
mera. «Lui sta impersonando 
la figura del Grande Demistifi
catore di tutti i luoghi comuni 
degli anni 70», spiega con 
convinzione. «Forse un altro la
scerebbe correre, ma Cossiga 

no, è fatto cosi - assicura D'O
nofrio - . Questa volta, poi, ad 
offenderlo è stato il governo di 
Giulio Andreotti». «E' bene n-
flettere prima di agire», si rac
comanda invece Luigi Granel
li, senatore della sinistra. E 
continua: «Se il "tanto peggio 
tanto meglio" raggiunge il Qui
rinale, è doveroso abbandona
re le polemiche con il capo 
dello Stato, di tutti contro tutti». 

Ma per il momento la confu
sione e al massimo, la situazio
ne per tanti aspetti inestricabi
le. 

Replicava per metafore me-
tereologiche. Ieri ai telefono, 
Guido Bodrato. quando gli si 
chiedeva la sua impressione: 
«Qui a Torino pioveva e piove. 
A Roma mi dicono che c'è il 
(nflerma pnKe-rtHr llhrrrfrnt'po 
co- Ma poi, lo stesso leader 
delta sinistra de allarga le brac
cia «Non* s o proprio cosà sia 
capitato, non so spiegarmi per 
quale motivo la situazione che 
sembrava avviata verso una so
luzione tranquilla e semplice è 
finita a questo punto». Ma qua-
l'è l'aria che si respira ne! parti
to7 «Ho partecipato a delle riu
nioni di iscnttl e a qualche 
convegno - racconta Bodrato 
- . Tutu mi chiedono spiegazio
ni ed io non so bene cosa dire 
E allora facciamo analisi sui te
mi generali, senza sapere, "in 
astratto", come dice il presi
dente Cossiga» L'aria nel parti
to? D'Onofrio, a buon conto, si 
prepara al peggio. «Io lavoro 
dà settimane come se si votas
se a giugno», dice. Andreotti fa 
gli scongiuri e, forte del docu
mento approvato in serata, ri
comincia a tessere la sua tela. 
E ogni tanto, preoccupato, lan
cia un'occhiata verso il Quiri
nale. 

Ore 7 3 0 . La lunga giornata del Palazzo inizia con un nuo
vo colpo di scena II Grl da' conto di una informazione 
attnbuita a una fonte qualificata del Quirinale secondo 
cui Cossiga considera di fatto il Pn fuori dal governo II 
rimpasto sarebbe impossibile secondo il Quirinale, dato 
che il Pri «si trova in dissenso sulla linea di politica istitu
zionale» con il capo dello Stato II Pn aveva espresso enti-
che all'atteggiamento di Cossiga che in questa vicenda 
«avrebbe assolto il ruolo di giocatore e di arbitro» li Quin
nate fa sapere che un nuovo governo con il Pn sarebbe 
possibile solo se questo partito «chiama» con Cossiga le 
questioni di carattere istituzionale 

Ore 10. Iniziano una serie di nunioni in casa De e Pri In at
tesa di Andreotti, Forlani, Gava, Mancino e Mailatti si nu-
niscono De Mita (bloccato sull'autostrada) li raggiunge 
poco dopo Continue consultazioni dei massimi cingenti 
repubblicani Nessuna nota ufficiale nella mattina. 

Ore 11,30. Si nunisce il coordinamento del Pds Al termine 
della riunione viene diffuso un comunicato in cui si de
nuncia l'esistenza di «una situazione di incertezza segna
ta dai contrasti e dalle manovre dei partiti di governo e 
dai ripetuti interventi del presidente della Repubblica II 
Pds ribadisce la richiesta «che il Parlamento sia chiamato 
a discutere della crisi politica e istituzionale». 

Ore 12. L'esecutivo socialista si riunisce a via del Corso con 
Craxi. Al termine della breve riunione un lungo comuni- ' 
calo che esprime piena solidarietà a Cossiga, si denun
cia l'esistenza «di una campagna senza scrupoli» contro 
il capo dello Stato, si avverte Andreotti >La v e n t a non è 
affatto a buon punto, siamo solo ali inizio». Di Donato 
spiega- «Sul futuro del governo decide Cossiga». Martelli. 
«Slamo, per vocazione, il partito del presidente». 

O r e 12. Atterra, a Ciampino, l'aereo di Andreotti n presi
dente del consiglio fa sapere che non vuole all'arrivo né 
fotografi, né giornalisti, fi capo del governo inizia 1 con
tatti con Forlani, e gli altri leader del pentapartito ma non 
va al Quirinale 

Pomeriggio. Viene diffusa la nota che comparirà oggi sulla 
Voce repubblicana a proposito del contrasto Pn-Qu Inna
te Si fa una cronistoria della vicenda con un secco com
mento finale: «Questi sono i fatti che parlano in modo 
chiarissimo, lasciamo ad altri l'interpretazione di ciò che 
sta avvenendo». In sostanza i! Pri non muta la sua posi
zione 

Ore 16,30. Forlani, Gava, Mancino, Malfatti, salgono al Qui-
nnale dal presidente Cossiga. 

Ore 18. Occhetto viene intervistato dai telegiornali e ribadi
sce che non c'è nessun complotto del Pds contro Cossiga 
ma solo la legittima cntica per espressioni e interventi 
che si pongono al di fuori della Costituzione Per Occhet
to l'unxo complotto è contro la libertà di espressione e 
di cntica in Italia. 

Ore 19,30. Dopo l'incontro al Quirinale e i contatti con An
dreotti la segreteria De diffonde un comunicato che riaf
ferma formale solidarietà a Cossiga, ma pieno appoggio 
ad Andreotti e al suo tentativo La De afferma dì voler 
•operare per rinsaldare il vincolo politico programmatico 
tra i partili di governo» (compreso il Pn) e nota la «signifi
cativa convergenza» trovata con gli iltn alleati nel corso 
della venfica. 

Il documento approvato 
dalla segreteria democristiana: 
«Palazzo Chigi ha fatto bene 
il Pri è nella maggioranza» 
• i Questo il comunicato 
della segreteria politica demo
cristiana emesso ieri a tarda 
sera: 
. «In ogni «eefniorre artchr 

nelle presenti circostanze la 
Democrazia cristiana ha 
espresso e continua ad espri
mere la propria solidarietà al 
presidente della Repubblica 
che negli ultimi mesi è stato 
oggetto di ingenerosi ed ingiu-
suattacchi. «La nostra espres
sione di solidarietà e tesa a 
preservare 11 Capo dello Stato, 
garante della unità nazionale e 
arbitro della vita istituzionale 
del Paese, da qualsiasi polemi
ca politica impropria e da 
qualsiasi tentativo di pressione 
o di condizionamento. Ma la 
nostra solidarietà esprime an
che un sentimento antico di ri
spetto, di stima e di fiducia per 
la personalità politica e morale 
di Francesco Cossiga. «U dibat
tito sulla vita istituzionale e sul
le possibili riforme deve avve
nire nelle forme e nelle sedi 
proprie al di fuori di inammis
sibili e censurabili strumenta
lizzazioni e personalizzazioni 
Solo cosi esso potrà risultare 
utile e costruttivo ed evitare 
confusione e disorientamento 

nella pubblica opinione La 
Democrazia cristiana ha ope- , 
rato e continuerà a operare 
per rinsaldare li vincolo di al-a 
lesTira politico programmati 
ca Ira 1 parliti di governo con 
1 obiettivo di arrivare utilmente , 
alla fine naturale della legisla- ' 
tura, esigenza tanto più neces
saria, quanto più. sul piano in
temo, europeo ed Intemazio
nale insorgono problemi aper
ti che è indispensabile affron
tare con tempestività «Né si 
può tacere che la esigenza del
la verìfica è nata anche dalla 
constatazione che il governo ' 
Andreotti ha pressoché realiz
zato il programma che all'ori
gine espose alle Camere all'at
to della sua formazione. «Nel 
corso della verifica fin qui av
viata la Democrazia cristiana 
ha rilevato una significativa 
convergenza degli altri partiti 
di governo con questa analisi e 
quindi sul percorso che resta 
ancora da seguire onde evitare 
la interruzione della legislatu
ra. «La Democrazia cristiana 
continuerà a sviluppare con 
coerenza questa linea lesa ad 
assicurare la stabilità del qua
dro politico, condizione indi
spensabile per la operosità del 
governo». 

Il presidente della Repubblica Francesco Cossiga 

n e se viene battuto nella votazione di fiducia, scatta la de
cisione delle elezioni anticipate. Il «neopresidente" contro
firma il relativo decreto e resta in carica nei mesi della cam-
ragna elettorale. 

precedenti . È successo nel 7 2 , e proprio con un governo 
presieduto da Andreotti, che Sia rimasto in carica un esecu
tore privo della fiducia parlamentare. Il fatto si è ripetuto più 
di recente, con II governo Fanfani deil'87. Una «rottura», in 
questi casi di un principio consolidato, in base al quale re
stava in carica il governo dimissionario, -forte» in ogni caso 
del voto di fiducia ottenuto al momento del suo insedia
mento 
I rischi. Questo «governo del presidente» viene chiamato 
dalla letteratura giuridica francese «gouvemement de com
bat» ovvero, governo di lotta In sostanzi), dai vertici dello 
Stato ci si appella al popolo contro il Pai lamento Un sini
stro esempio di una simile operazione si rintraccia nella 
Germania del primi anni '30, gli ultimi della travagliata Re
pubblica di Weimar. Il presidente Hindenburg - peraltro 
eletto direttamente dal popolo - formò una sene di governi 
con questi connotati «anomali». I risultati non si fecero at
tendere. 

E tra lotti e Spadolini un summit 
sulla «situazione potitico-rjari^entare» 
Nel massimo riserbo, Nilde lotti e Giovanni Spadoli
ni a colloquio per un'ora. I presidenti delle Camere ' 
sotto accusa (da parte del Giorno, giornale filocra-
xiano dell'Eni) perché «non lasciano trascorrere 
giorno senza,-esprimer*, la loro opposizione» allo 
ictoglimento del Pariam'ento. Unéontro1 program
mato per il contenzioso sull'audizione per Gladio, 
ma col precipitar degli eventi... 

QUORQIO FRASCA POLARA 

••ROMA. La tot tira tra Fran
cesco Cossiga e il Pri si è con
sumata da pochi minuti con 
l'ennesima sparala del Quiri
nale quando, Ieri mattina, li 
presidente del Senato Giovan
ni Spadolini raggiunge, attra
verso un ingresso secondario 
di Montecitorio |>cr non dar 
nell'occhio, lo studio di Nilde 
lotti Incontro annunciato, e 
programmato da giorni, per 
tentare di venire a capo del de
licatissimo contenzioso esplo
so tra Francesco Cossiga e 1 tre 
parlamentari della sinistra di 
opposizione contestati o per 
aver disertato il soliloquio su 
Gladio e dintorni (Tortorella e 
Imposlmato) o perchè, pur 
presenti (come Onorato), so
no considerali tra l «traditori 
della Patria». 

Ma 11 precipitare degli eventi 
fa saltare l'agenda dell'incon

tro Tant'è che, alla fine, non 
solo non c'è neppure una riga 
di comunicato sur contenzio
so, ma il presidente del Sena
to, placcato ad un portoncino 
da tre giornalisti intraprenden
ti, comunica asciutto che con il 
presidente della Camera ha 
avuto «uno scambio di idee 
sulla situazione politico-parla
mentare» Anche sulla situa
zione istituzionale?, incalza un 
cronista. «Sulla situazione poli
tico-parlamentare», insiste 
Spadolini È solo una traccia, 
ma anch'essa significativa Al
meno per tre motivi' Esclude, 
intanto, che i presidenti delle 
Camere abbiano affrontato un 
caso-Cossiga. Non è di loro 
competenza, almeno in questa 
fase pur di acutissime tensioni. 
Ma non esclude lo scenario, 
appunto politico-parlamenta
re, in cui esso si colloca. Ad Nilde lotti 

esempio, era già stata avanza
ta da più parti - ancorché non 
formalizzata - la richiesta di 
un dibattito parlamentare E 
del resto lo stesso presidente 
del Consiglio aveva già fatto 
sapere della sua intenzione di 
render comunque conto pre
ventivamente alle Camere dei 
suoi orientamenti oltretutto 
per rispettare il voto a larghissi
ma maggioranza con cui l'as
semblea di Montecitorio aveva 
vincolato H governo, già il 15 

{gennaio, a «pariamentarizzare 
a crisi» rendendone previa co

municazione motivata. 
Qui sta uno snodo delicatis

simo della drammatica vicen
da politica di queste ore Nel 
nostro sistema costituzionale il 
governo esercita 1 propri poteri 
sulla base della fiducia accor
datagli dalle due Camere. Re
stano quindi te Camere le sedi 
naturali e gli unici organi abili
tati non solo eventualmente ad 
interrompere il rapporto fidu
ciario (con il conscguente ob
bligo delle dimissioni del go
verno e apertura della crisi) 
ma anche a venficare io stalo 
di salute della maggioranza, 
controllare lo stato di attuazio
ne del programma di governo, 
valutare e rendere espliciti 
punti e questioni di disaccordo 
o orientamenti nuovi che pos
sano emergere tra le forze poli
tiche. Ecco il senso delle mo
zioni approvate a metà gen

naio dalla Camera contro ogni ' 
ipotesi di crisi extraparlamen
tare 

Infine, all'esame del presi
denti delle due Camere (l'uno, 
Spadolini, «vicario» del capo 
dello Stato: l'altra, Nilde lotti. ' 
che presiede le Camere riuni
te) non può essere sfuggita la 
valenza politica del pesantissi- ' 
mo attacco loro sferrato dal di
rettore de II Clamo. L'editona-
le di ien mattina del giornale fi-
locraxiano foraggiato dall'Eni 
affrontava infatti con incredibi
le durezza un punto politico di 
grande consonanza tra Nilde 
lotti e Giovanni Spadolini la 
loro «vocazione» Istituzionale a 
tutela delle prerogative del Par
lamento e della regolare con
clusione della X legislatura, in 1 
questo senso ancora sabato, in 
sedi diverse, i due presidenti si 
erano espressi. Tanto è bastato : 

perche 1! quotidiano milanese 
sostenesse che. «ammesso e 
non concesso che faccia mate 
il presidente della Repubblica 
a parlare dell'eventualità di 
elezioni anticipate», «fanno al
trettanto male, se non peggio, 1 , 
presidenti delle Camere ad 
esporre il loro giudizio contra-
no ( ) Spadolini e fotti non 
lasciano ormai trascorrere 
giorno, e da tempo, senza 
esprimere la loro opposizione. 
E nessuno ha nulla da obietta
re». 

l'Unità 
Martedì 
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